
COPIA 

Consorzio di gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale                                  
“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo” 

(art. 31 D.L.vo n.267/2000 e art.13, c. 1, L.R. n.31/2006) 
SEDE: Ostuni - Piazza della Libertà c/o Comune di Ostuni  

 
 

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

 

DELIBERAZIONE   N° 45/2013          

                               

OGGETTO: Utilizzo agronomico delle acque di vegetazione e delle sanze umide rivenienti 
dalla lavorazione delle olive - Ditta Oleificio Masella di Masella Francesco di Montalbano di 
Fasano - Determinazioni su richiesta di Parere. 
 

 

L’anno duemilatredici giorno trenta del mese di dicembre in Ostuni, presso la sede degli 

uffici de Parco in via Cattedrale, 11 ad Ostuni, a seguito di formale convocazione, si è 

riunita la Giunta esecutiva nelle persone dei signori: 

  pres. ass. 

Prof.ssa ANGLANI Giulia Presidente X  

Avv. COLUCCI Giuseppe Membro esperto X  

Dr. LOMBARDI Vito 
 

Membro esperto  X 
Avv. PUTIGNANO Vincenzo 
 

Membro esperto X  
 
 
Con la partecipazione alla seduta del Direttore del Parco Dr. Gianfranco CIOLA con voto 

consultivo, che svolge altresì le funzioni di Segretario verbalizzante. 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E CONTABILE 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 

Decreto Legislativo n. 267/2000. 

Ostuni, 30 dicembre 2013                                                      Il Direttore 

                                                                                  F.to Dr. Gianfranco CIOLA                                      

 

 

 

 

 



 

IL PRESIDENTE  

dall’esame della documentazione acquisita e delle preliminari valutazioni istruttorie operate dagli 
uffici dell'Ente Parco Paco, relaziona: 
 

 che con nota acquisita agli atti in data 20.11.2013 prot. n. 400, la ditta Oleificio Masella di 
Montalbano di Fasano ha avanzato richiesta di parere in merito allo spandimento delle acque di 
vegetazione e delle sanse umide rivenenti dalla lavorazione delle olive su terreni compresi 
dell’area del Parco identificati catastalmente al Comune di Ostuni al: 

- foglio 9 particella 866 di ha 13 di proprietà (non riportata ne in relazione ne in planimetria) 
- foglio 10 (parte) p.lle 18-21 a c.da Lamacornola di Masella Pietro (oliveto intensivo); 
- foglio 10 (parte) p.lle 1-2 a c.da Lamacornola di D’Amico Francesco (ortaggi); 
- foglio 11 p.lle 38-596 masseria Fuggiola di Capone Martino (seminativo e oliveto intensivo); 
- foglio 12 p.lle 22 masseria Fuggiola di Capone Martino (seminativo oliveto e intensivo); 
- foglio 8 p.lla 38 a c.da Fontevecchia di Semeraro Antonia (oliveto). 

 
All’istanza di parere è allegata la seguente documentazione: 

1. n. 2 copie delle Comunicazioni inviate al Comune di Ostuni, 
2. n. 2 copie della Relazione di cui all’art. 3 della legge 574/1996 redatta dal geol. A. Cardone 

relativa ai terreni compresi nel Parco sui quali si ritiene effettuare l’attività di spandimento, 
3. Planimetrie e report fotografico relativi ai terreni interessati, 

 
Dall’esame della documentazione acquisita in atti, emergono le seguenti valutazioni 

istruttorie: 
 

Descrizione intervento 
 L’intervento consiste nello spandimento delle acque di vegetazione e delle sanze umide 
rivenenti dalla lavorazione delle olive dell’oleificio Masella srl di Montalbano di Fasano, ai sensi 
della L.574/1996 che prevede il loro utilizzo mediante spandimento su terreni idonei e 
dovutamente qualificati. Il Regolamento Regionale n. 27 del 7.12.2007 disciplina le modalità 
amministrative e definisce le caratteristiche idro-geo-morfologiche e ambientali che devono avere i 
siti, le tipologie dei contenitori di stoccaggio, ecc. La normativa prevede lo stoccaggio in vasche a 
tenuta e lo spandimento delle acque di frantoio su suoli agricoli in misura annua di 50 mc/ha per 
impianti tradizionali e di 80 mq/ha per impianti a ciclo continuo, con la prescrizione contraria allo 
spandimento su alcuni particolari tipi di terreno, come specificato dall’art. 5 del Regolamento 
Regionale. 
 Secondo quanto indicato in relazione si ritiene che le destinazioni colturali in atto e l’assetto 
idrogeologico e ambientale dei luoghi siano compatibili con l’attività di spandimento delle acque di 
vegetazione e delle sanze umide.  
 
Valutazioni 

Il terreno oggetto d’intervento ricade nella zona 2 del Parco di valore naturalistico, 
paesaggistico e/o storico culturale, connotata fortemente dalla presenza di attività antropiche di cui 
alla zonizzazione provvisoria prevista dall’art. 3 della L.R. 31/2006. 

Le norme di salvaguardia poste dall’art. 4 comma 2 della citata LR 31/06 prevedono che in 
tutto il perimetro del Parco, fino all’approvazione del Piano territoriale, non è consentito costruire 
nuovi edifici od opere all’esterno dei centri edificati, salvo la possibilità di eseguire anche al di fuori 
dei suddetti centri gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. E’ inoltre fatto divieto di 
mutare la destinazione dei terreni, fatte salve le normali operazioni connesse allo svolgimento, nei 
terreni in coltivazione, delle attività agricole, forestali e pastorali. 
 
Conclusioni 

Alla luce delle valutazioni che precedono si ritiene pertanto che possa formularsi da parte 
del Consorzio di gestione provvisoria del Parco un parere positivo alla richiesta avanzata dalla ditta 
Oleificio Masella srl di Masella Francesco in merito all'ottenimento del nulla osta previsto dall’art. 7 
della stessa L.R. n. 31/2006 per l’intervento proposto ad esclusione delle aree ricadenti: 



- nelle particelle 38, 596 e 22 del foglio di mappa n. 12 di masseria Fuggiola dove sono presenti 
in maniera diffusa habitat “percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea” (habitat prioritario per l’UE ai sensi della Direttiva Habitat (92/43/CEE) 
sviluppatisi su aree con limitata presenza di suolo e su banchi rocciosi affioranti dove è 
presente un altro habitat prioritario “Pareti rocciose con vegetazione casmofitica” oltre ad aree 
a Macchia mediterranea. Questi habitat sono caratteristici di aree con scarsità di suolo, roccia 
affiorante e in aree agricole prevalentemente incolte, così come evidenziato da sopralluoghi 
che confermano le analisi vegetazionali riportate nelle Tavole del Quadro Conoscitivo QC8 
Carta delle Serie di vegetazione del Piano territoriale del Parco adottato dall’Assemblea 
consortile del Parco con Delibera n. 4 del 27.03.2013; 

- nella particella n. 38 del foglio 8, che risulta immediatamente confinante alla lama-canale di 
Torre Bianca e ai suoi spalti laterali, di grande pregio naturalistico e ambientale, il terreno 
identificato presenta una depressione laterale con roccia affiorante con una pendenza in 
direzione della lama; 

- alla particella 866 del foglio 9 di ha 13 sito in c.da Fontevecchia indicati nella RELAZIONE di 
ottobre 2013 e per nulla citati ne evidenziati nella successiva RELAZIONE di novembre 2013; 

- al tratto terminale della particella 2 del foglio di mappa 10 di masseria Lamacornola in quanto 
immediatamente confinante con la lama-canale Pezza Caldara, a cui si chiede di effettuare lo 
spandimento alle distanze minime dalla lama come peraltro stabilito dall’art. 5 del Regolamento 
Regionale n. 27 del 7.12.2007. 

 
Ritenuto necessario proporre alla Giunta esecutiva di adottare un parere in conformità alle 

risultanze istruttorie sopra descritte. 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 
 
VISTA la relazione istruttoria del Presidente 
VISTO l’articolo 31 del Decreto Legislativo 267/2000; 
VISTA la legge regionale n. 31/2006 
VISTO l’art. 10 comma 3 lett. e) dello Statuto del Consorzio il quale prevede la competenza della 
Giunta esecutiva per l’istruttoria tecnica per il rilascio dei pareri obbligatori, delle autorizzazioni e 
dei nulla-osta di competenza consortile previsti da norma di legge o di regolamento; 
VISTO l’art. 12 comma 3 lett. f) dello Statuto del Consorzio; 
VISTO l’art. 6 comma 4 della L.R. n. 11/2001 
CON voti unanimi resi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

Per tutte le motivazioni riportate in narrativa 

• Di prendere atto, condividere e fare proprie le valutazioni del Presidente riportate in narrativa 
ai fini della formulazione del Parere del Consorzio di gestione del Parco delle Dune Costiere da 
Torre Canne a Torre San Leonardo sulla richiesta avanzata dall’Oleificio Masella ad effettuare lo 
spandimento delle acque di vegetazione e delle sanse umide rivenenti dalla lavorazione delle 
olive su terreni compresi dell’area del Parco. 

• Di demandare al Presidente del Consorzio, ai sensi dell’art.12 dello Statuto consortile, la 
formulazione del Parere richiesto in conformità alla presente deliberazione.  

Successivamente la Giunta esecutiva, con separata votazione espressa per alzata di mano, e con 
voti unanimi 
 

D E L I B E R A 
 

DI RENDERE la su estesa deliberazione immediatamente eseguibile. 



Del che è stato redatto il presente processo verbale che, letto e confermato, viene 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante. 

 

              Il Presidente                               Il Segretario verbalizzante 

 F.to Prof.ssa Giulia Anglani                               F.to  Dr. Gianfranco Ciola  

 

 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 
 

Si attesta, su conforme relazione del Responsabile dell'Albo Pretorio del Comune di 
Ostuni, sig. NATALINO SANTORO, che la presente deliberazione rimarrà affissa all’Albo 
pretorio informatico del Comune di Ostuni per 15 giorni consecutivi decorrenti dalla data 
odierna. 
 

Ostuni,  10.01.2014 

 

Il Responsabile 

F.to Natalino Santoro 

 
 

 
Per copia conforme all’originale. 
 
data, ............................... 

                                                                                Il Segretario verbalizzante  

             (Dr. Gianfranco Ciola)  

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 


